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CELEBRAZIONE PER LA CONSEGNA DELLA BIBBIA

ai ragazzi di prima media

Canto iniziale Il Disegno
Nel mare del silenzio una voce si alzò,
da una notte senza confini una luce brillò
dove non c’era niente quel  giorno...
Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo

avevi scritto già la mia vita insieme a te,

avevi scritto già di me...

E quando hai calcolato la profondità del cielo,
e quando hai colorato ogni fiore della terra
dove non c’era niente quel giorno...
E quando hai disegnato le nubi e le montagne,
e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo
l’avevi fatto anche per me...
Se ieri non sapevo,

oggi ho incontrato te,

e la mia libertà è il tuo disegno su di me;

non cercherò più niente perché tu mi salverai.
S- Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T- Amen

Introduzione del celebrante

(questa o simile)

S- Il nostro Dio è un Dio che parla, questa è la cosa straordinaria del Dio di Israele, del Dio che è stato rivelato da Gesù di Nazaret. La nostra fede è quindi la fede in un Dio che ha parlato, in un Dio che parla, in un Dio che, ancora oggi, attraverso la sua Parola si fa conoscere, chiama, interpella, orienta e modella la vita di chi lo ascolta. Ed è la comunità che trasmette ai suoi figli la Parola della Vita; tutti sono chiamati ad impegnarsi ad un maggior ascolto della Parola di Dio, e a pregarla nella grande famiglia parrocchiale.

A voi, ragazzi e ragazze di prima media, che quest’anno iniziate il cammino di preparazione alla Cresima, oggi viene affidato in special modo questo compito, attraverso il dono della Sacra Scrittura. Lasciate che la Parola di Dio vi guidi, vi sostenga, illumini la vostra strada verso il Sacramento della Confermazione, che vi renderà testimoni gioiosi di Gesù risorto.

Canto al Vangelo

(durante il canto viene portata all’ambone la Parola)

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 

e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra.

Così ogni mia  parla non ritornerà a me 

senza operare quanto desidero, 

senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata, 

ogni mia Parola, ogni mia Parola.

Proclamazione della Parola

Dal Vangelo di Matteo (7,24-27)

“(…) Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande”

Breve riflessione del celebrante

Meditazione 

(letta da una catechista)

Molte tempeste ci sovrastano, 

ma non abbiamo paura di essere sommersi, 

perché siamo fondati sulla roccia. 

Infuri pure il mare, non potrà sgretolare la roccia. 

Ho con me la sua Parola: questa è il mio bastone, 

la mia sicurezza, il mio porto tranquillo. 

Anche se tutto il mondo è sconvolto, 

ho tra le mani la Scrittura, leggo la Parola. 

Essa è la mia sicurezza e la mia difesa.
Consegna della Bibbia

(da parte del Parroco o di don Marco)

S– Cari ragazzi, oggi la vostra comunità, attraverso le mie mani, vi affida il libro della Parola di Dio. Accoglietela con docilità, meditatela nel vostro cuore e lasciate che Essa orienti la vostra vita verso ciò che è buono e porti frutti di fede e di amore.

Siete disposti ad impegnarvi in questo?

R– Si, con l’aiuto di Dio, lo promettiamo.

S– Ricevete la Sacra Scrittura, punto di riferimento del vostro cammino di fede.

R– Amen

Preghiera finale 

(letta da tutti i ragazzi)
Signore Dio, 

da sempre Tu hai parlato ai Tuoi amici per farti conoscere; 

hai parlato ad Abramo, a Mosè, ai profeti, 

al Tuo stesso Figlio Gesù.

Ancora oggi Tu continui a parlare a chi Ti vuole ascoltare. 

Le parole sacre della Bibbia sono parole di vita anche per noi. 

Aiutaci, Signore, perché, pur distratti dalle mille voci d’ogni giorno, 

sappiamo sempre riconoscere la Tua voce che ci parla.

Amen.

Canto finale Beatitudine
Dove due o tre sono uniti nel mio nome

Io sarò con loro, pregherò con loro,

amerò con loro, 

perché il mondo venga a Te, o Padre, 

conoscere il Tuo nome e avere vita con Te.

Voi che siete luce della terra, miei amici, 

risplendete sempre della vera luce,

perché il mondo creda nell’amore che c’è in voi, 

o Padre,

consacrali per sempre e diano gloria a Te.

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno,

se sarete uniti, se sarete pace, 

se sarete puri, 

perché voi vedrete Dio, che è Padre, 

in Lui la vostra gioia, gioia piena sarà.

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo, 

siate testimoni di un amore immenso, 

date prova di quella speranza che c’è in voi, 

coraggio, vi guiderò, per sempre io rimango con voi.

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi, 

donale fortezza, fa che sia fedele, 

come Cristo che muore e risorge 

perché il regno del Padre 

si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in Lui.
